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il Ferro�nestra Vivo!
Palladio® rivisita la storica gamma degli anni ’30 di pro�li ferro�nestra a spigolo vivo 
e permette al progettista di “costruire” su misura un pro�lo personalizzato,  robusto 
per sezione (dai 3 ai 5mm di spessore), dall’ampia varietà di sezioni (pro�li a “L”, ”T”, 
”Z” e piatti con dimensioni e spessori di�erenziati) ed a prezzi “siderurgici”.
Storicamente gli architetti sono attratti dal metallo “nudo”, da forgiare, comporre, 
saldare e personalizzare.  Un’esempio per tutti Mies van der Rohe:  non amava verni-
ciature coprenti e pro�li di serie che arrotondavano lo spigolo vivo: nei suoi celebri 
edi�ci, icone del movimento moderno e del design industriale, le strutture hanno 
spigoli  netti, i dettagli posseggono chiarezza e concisione sublime.

          and Vivo! pro�le for iron window!

Today Palladio® is o�ering the original abacus of the early 1900s of “iron window 
pro�les” with versatile solutions using all types of metal: iron, bronze, corten steel, 
copper, stainless steel, being able to insert seals and guarantee perfectly ground 
surfaces, which are typical of the drawing process. 

The pro�le Vivo! iron window by Palladio® is a new system that enables architects 
to design craftsmanship production of the frames, consistent with the project 
functional and design choices.

Palladio® has reviewed the historic range from the 30’s of sharp corner iron
window, o�ering architects the chance of “constructing” a personalised and tailor 
made pro�le, with a strong 3 to 5 mm thick section, with a wide variety of forms  “L”, 
”T”, ”Z” or �at with di�erent sizes and thicknesses) and at “industrial” prices.
Traditionally, architects are attracted by “nude” metals which can be forged, compo-
sed, welded and customized. 
A glowing example is Mies van der Rohe: he had no love for covering paints or 
mass produced pro�les that rounded o� the sharp corners: in his famous buildings, 
which are icons of modern movement and industrial design, the structures have 
very clear corners with the details being extremely clear and sublimely concise.
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il Ferro�nestra Vivo!
.. e l’architetto si innamora

Oggi Palladio® propone l’originario abaco dei primi del ‘900 dei “pro�lati ferro�nestra” 
realizzando soluzioni versatili con ogni tipo di metallo: ferro, bronzo, corten,  rame, acciaio inossidabile, con la 

possibilità di inserire guarnizioni e garantire una perfetta  super�cie retti�cata, tipica del processo di tra�latura. 

I pro�li Vivo! Ferro�nestra Palladio®, nuovo sistema che permette all’architetto una realizzazione artigianale dei 

serramenti, in linea con le scelte funzionali ed estetiche del progetto.
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Quella di Santa Teresa di Gesù Bambino è una chiesa costruita nel 1958, riconosciuta 
nell’ambito degli studi specialistici di architettura e liturgia per essere tra le più inte-
ressanti preconizzatrici del nuovo corso di pensiero della Riforma liturgica del Concilio 
Vaticano II. A Torino è sicuramente una delle poche architetture religiose del dopoguer-
ra di esiti felici, oggi dotata di rinnovata visibilità a seguito delle recenti trasformazioni 
urbane sul passante ferroviario.
L’intervento del 2013 di riassetto dei poli liturgici voluto dal parroco don Sebastiano 
Mana e curato dallo studio Bezaleel (Carlo Bertotto, Leonardo Palladini, Enrico Zanel-
lati) è stato capace di inserirsi con coerenza in un’architettura fortemente caratterizza-
ta tanto da potersi leggere come il completamento dell’assetto originario; ha esaltato 
e si è avvantaggiato del disegno compatto dell’aula e di un impianto assembleare che 
favorisce la partecipazione, giungendo ad un risultato che appare esemplare per chi 
oggi costruisce nuove chiese o affronta adeguamenti di chiese esistenti.
L’appropriatezza dei segni liturgici è accompagnata anche da un’attenzione al dise-
gno compositivo delle parti che si avvale di dettagli esecutivi e di scelte di materiali 
appropriate.
L’area battesimale è stata riconfigurata. Sul muro perimetrale della cappella è stata 
realizzata un’apertura che dà la luce su cui si staglia il fonte: la penombra della chiesa 
è rotta e il chiarore raggiunge l’assemblea e il presbiterio.
Per ottenere la percezione di un varco luminoso, il vetrocamera blindato è retto da un 
sottile telaio fisso in acciaio che rimane murato nel rivestimento a vista del mattone.
Al nuovo fonte battesimale è stata data una forma plastica in tensione che si compone 
nella quiete suggerita dalla luce specchiata dall’acqua del profondo catino da cui 
emerge il cero pasquale.

DI / BY MAURO SUDANO

PROGETTO / PROJECT:
BEZALEEL Architettura e Arti per la Liturgia: C. Bertotto, L. Palladini, E. Zanellati
PROFILI PER SERRAMENTI IN ACCIAIO / STEEL PROFILES: PALLADIO SPA (TV)
SERRAMENTISTA / WINDOWS AND DOORS FRAMES: O.C.F. di Aghemo Srl
ANNO / YEAR: 2013
LUOGO / LOCATION: Torino
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CHIESA DI SANTA TERESA DI GESÙ 
BAMBINO: NUOVI POLI
LITURGICI A TORINO
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The project has enhanced and taken advantage of the compact design of the hall and assembly layout, which encourages the 
congregation to participate with a final exemplary result for whoever builds new churches or adapts old ones.
The suitability of the liturgical symbols is assisted by attentive composition design, using construction details and the most ap-
propriate materials.
The baptismal area has been redesigned: on the outer wall of the chapel an aperture has been created that illuminates the font: 
it breaks up the shade inside the church and the light also reaches the congregation and the presbytery. 
To ensure the light is fully perceived the armoured double glazing is held by a very narrow fixed steel frame that is built into 
the open brickwork.
The new baptismal font has been given a plastic tense form, composed in the serenity suggested by the light reflected by the 
water in the deep basin the Paschal candle emerges from.

The Church of Santa Teresa di Gesù Bambino was built in 1958 and according to specialised architectural and liturgical studios, 
it is considered one of the most interesting preconisers of the new thought of the liturgical reformation of the Vatican Council 
II. Certainly in Turin it is one of the successful post-war religious buildings, with renewed visibility now further to the recent urban 
transformations caused by the rail bypass.
The work performed in 2013 to reorganize the liturgical poles by Don Sebastiano Mana, and edited by Studio Bezaleel (Carlo 
Bertotto, Leonardo Palladini, Enrico Zanellati) perfectly blends in with a very distinctive architecture, and seems a completion of 
the original layout. 

CHURCH OF SANTA TERESA DI GESÙ BAMBINO: NEW LITURGICAL POLES IN TURIN

Stato di fatto / Original layout

Situazione a fine lavori / Final layout
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L’acqua sfiorando l’invito dato da un troppopieno in acciaio inox disegna in movimento un vuoto che attende  il cero pasqua-
le; la penetrazione del cero nella veglia pasquale - come ci ricordano i progettisti - lascia un segno indelebile sullo specchio 
d’acqua.
Sul fonte si specchia una piccola croce metallica posta sulla volta del presbiterio.
Il battistero è stato ridisegnato per accogliere anche il sacramento della riconciliazione, con la realizzazione di una quinta di 
legno costruita su un telaio in ferro avvolgente il fonte che riprende il disegno di graticci esistenti e cela i confessionali.
I nuovi arredi hanno telai e finiture in acciaio che conferiscono grande dignità all’insieme.
Sia il fonte che l’ambone sono stati realizzati con la stessa pietra (una trachite euganea di colore chiaro e tono caldo) utiliz-
zata per il pavimento e l’altare, enfatizzando l’unitarietà dell’intervento.
L’ambone ha le pareti curve, un cilindro scavato da cui emerge il leggio realizzato con uno scatolare di corten; la raffinatezza 
del disegno non toglie nulla alla funzionalità. 
I tre poli allineati dell’altare, dell’ambone e del fonte, costituiscono un continuum semantico di grande efficacia.

The water touches the stainless steel overflow and designs a vacuum movement that awaits the Paschal Candle - and as the 
candle penetrates the Paschal Wake - as the designers remind us - it leaves an indelible mark on the surface of the water.
A small metal cross placed on the presbytery vault is reflected on the font.
The baptistery has been redesigned to hold the sacrament of reconsecration, with a wood screen built on an iron frame that 
envelops the font and repeats the pattern of the lattices and conceals the confessionals.
The new furnishings have steel frames and finishes that create a very dignified overall effect.
Both the font and ambo are made from the same Euganean trachyte stone with a light warm shade that is used for the floor 
and altar, emphasizing the unity of the project.
The ambo has curved walls, a hollow cylinder that the lectern rises out of, made from a corten steel box shape and even though 
the design is very refined it does not undermine its functionality.
The three aligned poles of the altar, ambo and font create a highly effective semantic continuum.
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